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QUESTURA CHIUDE I BATTENTI LA VECCHIA SEDE DI BORGO RICCIO

Da lunedì trasloca
in via Chiavari
l'ufficio immigrazione
Questa mattina l'intitolazione della caserma
a Zizzi con il capo della Polizia Manganelli

Monica Tiezzi

II Una sala luminosa con pol-
troncine azzurre per un totale di
100 posti a sedere, un front desk
con otto postazioni pc, e un ac-
cesso dedicato lungo uno stra-
dello costruito ad hoc, che co-
steggia la caserma. Il nuovo uf-
ficio immigrazione della questu-
ra lascia la sede di borgo Riccio
(oggi i vecchi uffici saranno
chiusi) e da lunedì apre i battenti
nella sede di via Chiavari.

Assieme all'intitolazione del-
la caserma della Polizia di Stato
di via Chiavari a Francesco Zizzi,
vicebrigadiere già in forze alla
questura di Parma, ucciso a 30
anni in via Fani mentre era di
scorta ad Aldo Moro, sarà questa
inaugurazione il momento clou
della visita, questa mattina alle
11, del capo della Polizia Antonio
Manganelli nella nuova sede.
Manganelli vedrà anche la nuo-
va sala operativa, in gran parte
già allestita, che però entrerà in
funzione entro la fine di otto-

bre.
«Sarà una giornata impor-

tante. Ci tenevo che la struttura
fosse intitolata a qualche nostro
caduto. Ho scelto, su indicazione
di tutto il personale, il vicebri-
gadiere Zizzi, che aveva prestato
servizio a Parma. Un agente sfor-
tunato, colpito durante il suo
primo servizio di scorta a Ro-
ma», ha detto ieri il questore
Gennaro Gallo presentando ai
media i nuovi locali.

Il nuovo ufficio immigrazione
occuperà il primo piano della pa-
lazzina che ospita già, tra l'altro,
gli alloggi di alcuni agenti e l'uf-
ficio personale della questura.
Una scelta strategica, spiega
Gallo, che permette di abbando-
nare la sede di borgo Riccio,
«non più funzionale e dignito-
sa», adeguando locali già nella
disponibilità della Polizia, e che
è stata positivamente valutata
dal Provveditorato interregio-
nale alle opere pubbliche di Emi-
lia-Romagna e Marche (la cui di-
rigente, Maria Giovanna Piva,

sarà oggi all'inaugurazione).
Oltre al front desk e alla sala

d'aspetto, la ventina di addetti
all'ufficio immigrazione avran-
no a disposizione parte del pri-
mo piano. Inoltre nell'ala più
esterna del primo piano - posi-
zionata in modo da consentire in
accesso diretto delle auto delle
Volanti - ci sarà la quarta sezione
dell'ufficio, dove potranno esse-
re portati d'urgenza gli stranieri
che, ad esempio, sono destinati a
provvedimenti di espulsione.

Alla cerimonia di questa mat-
tina, oltre ad Antonio Manga-
nelli, parteciperanno le due so-
relle di Francesco Zizzi; France-
sco Cirillo, vice capo della Polizia
e direttore centrale della Polizia
criminale; Francesco Paolo
Tronca, capo del Dipartimento
dei Vigili del fuoco, del Soccorso
pubblico e della Difesa civile (e
figlio di Ignazio Tronca, questo-
re di Parma dal 1981 al 1986); le
massime autorità cittadine e il
vescovo Enrico Solmi, che bene-
dirà la struttura.�

Via Chiavari L'ingresso della nuova caserma e un interno dell'ufficio immigrazione.

La nuova centrale operativa in funzione entro ottobre

Gps su tutte le Volanti e monitor collegati con le telecamere
�� Nonostante il trasloco sia
previsto solo fra qualche setti-
mana, anche la nuova centrale
operativa - sempre al piano ter-
ra della palazzina di via Chiavari
- è ormai quasi ultimata. «Avrà
apparecchiature moderne che
consentiranno comunicazioni
immediate ed efficaci con il per-
sonale su strada», spiega il que-
store Gallo.

L'ampio locale che ospita la
sala ha quattro postazioni con
pc, schermi e poltroncine nere.
In più, alla parete, quattro gran-
di monitor a fibra ottica colle-

gati alle telecamere collocate in
vari punti della città. A fianco,
l'unità di crisi, con tavolo per
riunioni, due ulteriori postazioni
e due monitor.

«In futuro, il gps su tutte le
auto delle Volanti consentirà
agli operatori della centrale di
avere sempre sott'occhio il qua-
dro degli spostamenti degli
agenti e dirottare sulle emer-
genze quelli più vicini», spiega il
capo di gabinetto della questu-
ra, Maria Santoli. Saranno
due-tre per turno gli agenti che
si alterneranno nella centrale.Centrale operativa Gennaro Gallo con Maria Santoli.

IL CASO OTTOCENTO PERSONE ALL'AUDITORIUM PAGANINI ALL'INCONTRO SUL TERMOVALORIZZATORE

I medici: «Fermiamo l'inceneritore»
L'oncologo Belpomme:
«Costruirlo in zona
urbana è un crimine
contro l'umanità»

Enrico Gotti

II Ha messo in fumo ogni dubbio
ai contrari all’inceneritore, ha
posto domande e dubbi a chi è
invece convinto della necessità
di un impianto di questo tipo.
Auditorium Paganini pieno, ieri
sera, per l’incontro sulle conse-
guenze del termovalorizzatore
sulla salute umana, organizzato
dal coordinamento gestione cor-
retta rifiuti e dall’associazione
medici per l’ambiente. Ottocen-
to persone hanno ascoltato gli
interventi di biologi, pediatri e
oncologi che si oppongono alla
soluzione di incenerire i rifiuti.

«Ho accettato di essere a Par-
ma nel nome del giuramento di
Ippocrate» - ha detto Dominique

Belpomme, uno degli ospiti più
attesi, oncologo, presidente
dell’associazione per la ricerca te-
rapeutica anticancro -. Ogni volta
che i medici si sono mobilitati so-
no riusciti a rallentare o a fermare
l’inceneritore. Si vincerà anche
qui». Secondo il medico francese
«ci sono vantaggi non solo sani-
tari, ma anche economici a non
fare l’inceneritore. Il problema è
politico. Non c’è il coraggio suf-
ficiente per scegliere le alterna-
tive. Oggi costruire l'inceneritore
in zona urbana costruisce un cri-
mine contro l'umanità».

In sala tanta gente comune,
pochi adolescenti, molti genitori.
L’incontro «I medici chiamano
Parma. Progettare per le future
generazioni» ha richiamato mol-
ti politici: in prima fila erano pre-
senti Claudio Bigliardi, coordina-
tore di Civiltà per Parma, Fabrizio
Pallini, responsabile dell’agenzia
per la salute del Comune, Gian-
carlo Castellani, assessore all’am -
biente della Provincia di Parma.

C’erano Simona Caselli e Giusep-
pe Massari del Partito democra-
tico e Giovanni Favia, consigliere
regionale di Cinque stelle.

La sala era colma, in 434 ave-
vano prenotato il posto giorni
prima per non perdersi l’incon -
tro. «L’associazione gestione
corretta rifiuti è nata nel 2006 da
quattro persone, oggi i volontari
sono 50 e 11.000 le persone che
partecipano alle nostre iniziati-
ve» ha detto Emanuela Baistroc-
chi.

Un lungo applauso ha chiuso
l’intervento di Patrizia Gentilini,
il medico oncoematologo ha mo-
strato al pubblico l’elenco delle
sostanze tossiche che produce un
impianto di incenerimento di ri-
fiuti: «Le sostanze tossiche pro-
dotte dagli impianti - ha detto la
Gentilini - contaminano i pasco-
li, vengono mangiate dagli ani-
mali, contaminano ortaggi, frut-
ta e arrivano nel latte materno.
Tutto ciò che buttiamo fuori ce lo
ritroviamo sulla tavola».�Auditorium Dall'alto, relatori e pubblico intervenuti all'incontro.
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DOMENICA DALLE 15 ALLE 18

Ginnastica artistica:
giornata porte aperte
�� Per far conoscere la gin-
nastica artistica, la sezione
agonistica della Coop Nordest
invita tutti i bambini di età
dai 4 ai 12 anni alla «Gior-
nata porta aperte», in pro-
gramma domenica 26 settem-
bre nella Palestra comunale
Carla Bigi (Parco Ducale),
dalle 15 alle 18, dove saranno
presenti gli istruttori e le atle-
te della squadra agonistica le
quali si esibiranno in una se-
rie di esercizi agli attrezzi. I
corsi Promozionali si terran-
no nella stessa palestra fino
al 31 dicembre di quest'anno,
per poi passare nel nuovo Pa-
lazzetto dello Sport situato
nella zona del Campus uni-
versitario.

OGGI IN SANTA CHIARA

Madonna
delle lacrime
�� Il reliquiario della Madonna
delle lacrime di Siracusa farà
sosta alla casa di accoglienza
Santa Chiara oggi dalle 9,15
alle 12. Questo il programma:
9,30-10, rosario; 10, santa mes-
sas; 10,30-12: don Salvatore Ar-
none, il sacerdote che accom-
pagna il reliquario, illustra il
fenomeno della lacrimazione.

I PREMI

Lotteria Enpa
I numeri estratti
�� Lotteria Enpa, i numeri
estratti: 0060, batteria di pen-
tole; 0281, coppia valigie;
0383, beauty; 0731, set solu-
tion fitness; 0251, grill; 0504,
cassetta giochi bimbo in le-
gno; 0123, microscopio non
professionale; 0510, ferro da
stiro; 0019, bluetooth; 0810,
servizio per macedonia; 0682 ,
puzzle; 0839, servizio colazio-
ne; 0954, decanter Bormioli.


